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Testo inserito a pag.lso (TASC), tigo zT dopo "Non posso permettermi salse da mille rubli'io'"

che la sarsa di casa schùzburg fosse orrenda era un'opinione fin troppo soggettiva per poter

essere considerata veritiera. l,a principer." ù:"sk"ja infatti, nonostante il suo aspetto e le sue

, mòvenze raffinate, non appre zzava àn" t" tradizioni curinarie di artri popoli andassero ad

influenzare quelle .h" .ruro le sue abitudini alimentari, facendo eccezione naturalmente per la 
iqx,,

cuisine franlaise,che approvava solo perché à lo mode'

Madameschùzburg, il'giorno della càlazione, aveva fatto convocare il cuoco nel suo sontuoso

sarone e gli aveva 
"*""a-urdato di servire ciò che di più sbarorditivo potesse creare' senza

badare a spese. Il cuoco allora, au po"o tornato dall'Italà, aveva deciso di mettere in pratica le

conoscenze acquisite, sfruttando le insolite erbe che lì aveva raccolto' Il risultato altrove si

sarebbe potuto 
"àn.ide.al" 

meritevole, ma non nella stessa tl1"'1 in lui 
sedeva la principessa

Mjagkaja,laqualeinfluenzòilgiudiziodituttiicommensaliche,dopodilei,nonosarono
nemmeno far sfiorare il loro lapin à la liégeoise con la salsa verdognola che, per cortesia'

avevano dovuto accettare. euando gli invitati se ne furono and.ati, nel vedere i preziosi piatti di

porcellana ordinatamente disposti a cerchio, ognuno con una macchia verde al lato' le guance

della contessa Schtizburg divennero paonazze'

Il pomeriggio in cui Ia principessa iiiagkaja ra invitò a corazione, erla fu quindi inizialmente

tentata di risponderle con un breve 
" 

U""to rifiuto ma' quando ebbe 
-compreso 

che rendendo

noto il suo disappunto non awebbe fatto altro che metteie in risalto,offesa subita, decise di

accettare "o, 
ro.l" t oppa cordialità l'invito. si recò quindi, all'ora prestabilita di un giorno

troppo afoso per potersi àire piacevoìe, nella villa della principessa.

- Ma chèrel - esclamò lei, scorgenòoia tra i tanti ospiti che 
-sta'a 

salutando' Si fece strada tra i

fruscianti abiti chiari delle signo* ;;;;;n gesto rapido, le prese le mani tra le sue' - Je suis

très heureuse de uous uoir! -disse. Il sorriso che accompug'u'u quelle parole si protendeva ben

ortre i suoi naturali confini e raccennata obliquità delle solpraccijlia rendeva chiara la pena che

Ia principessa Mjagkaja provava nei confro''ti d*tlu contessa, forse per il suo aspetto poco

grazioso,oforseperlasuperioritàcheellaispiravaogniqualvoltasirifiutavadifingere'così
come chiunque altìo faceva, in occasione di eventi mondani'

Quando fu servita la salsa, la contessa schùzburg ammise che iI gusto era gradevole e non

commentò,p€rtuttaladuratadellacolazione,nessun'altrapietanza'Questostlo
comportamento era dovuto alla consapevolezza, recentemente raggiunta dopo un'attenta

osservazione di coloro che Ia circondavano e dei loro modi, della volgarità che si celava sotto

gioielli e pelli incipriate. Gli angoìi della bocca grinzosa della contessa Deriaghina sporchi di

marmellata rosso ciliegia, le briciole sul pancioito di Dmitry Antonov; tutto provocava nella

contessa una sensazione di inadeguatezza'

Ella vi si rifugiò e approfittò derl,aura di solitud,ine che la circondava per abbandonarsi alle

fantasie riguard.anti toutes les messieurs et les dames che si autocondannavano alla vita di

attori. sarebbero ritornati alle loro eleganti abitazioni e awebbero abbandonato, per Ia durata dj

una notte,le vesti di quei personaggi così abilmente recitati durante il giorno'

pur di non vivere così, la contessa aiwebbe preferito servire salsa verdognola per tutta tu ,ot1'.

- E poi, - aggiunse Ia principerru Vfjugf.uja addentando un pasticcino' - Dopo aver ricambiato

l,invito e averla trattata così garbatut"rrt", non mi rivol[e neanche la parola at ballo dagli

shcherbakov, e giuro di aver incrociato il suo sguardo almeno una decina di volte! Potete

crederci? Ma d'altronde, ci sono persone così concentrate su loro stesse' da non riuscire

nemmeno a guardare oltre il proprio naso, dico bene? - e scoppiò in una fragorosa risata' che

portò parte d.ello zucchero a velo'del prjanik custodito tra le sue candide dita, a spargersi sul

cuscino in satin rosa che ,r" ,o.r"gf"rru'ii 
"orpo 

florido, facendo somigliare i due gonfi rilievi ai

lati delta valle occupata d"alle *orÉid. rotondità della principessa, a due rosei monti innevati in

un tardo Pomeriggio invernale'


